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Spett.le  Comune di Roncade      

  Ufficio Tecnico LLPP      

 

ALLEGATO ALLA DIMOSTRAZIONE GRAFICA DPR 503/1996 

“regolamento recante norme per l’eleiminazione delle barriere architettoniche 

negli edifici, spazi e servizi pubblici” 

 

RELAZIONE L.13/89 E DGRV 509/2010 
nel rispetto di: d.m. n°236 del 14 giugno 1989 e della circolare esplicativa n°1669/u.l. del 22 giugno 1989 drgv 509/2010 dgrv 1428/2011 

 

 

PROGETTO DI  

 

□ RISTRUTTURAZIONE 

■ NUOVA COSTRUZIONE 

 

 

VARIANTE AL P.C. 324/2015 DEL 04-10-16 OPERE DI URBANIZZAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI 

LOTTIZZAZIONE RESIDENZIALE DI CUI ALL'ACCORDO SCHEDA N°10 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 



 

Rispetto all’allegato B della DGRV 1428 del 06/09/2011 l’analisi risulta la seguente 

rispetto al campo di applicazione di cui all’art. 5: 

 

Per l’opera in oggetto si richiama il DPR 503 del 24/07/1996 il cui ambito di applicazione viene 

definito dall’art. 1 comma 3, ove si limita la verifica dell’intervento agli obbiettivi di 

abbattimento delle barriere architettoniche alla singola parte interessata all’intervento se 

inserita in ambiti più ampi. Gli interventi devono tendere a quanto previsto dal comma4 dove si 

prevede di apportare delle “migliorie” dello stato dei luoghi sulla base dell’intervento da 

realizzare, rispetto al contesto, al fine di rendere proporzionato l’intervento stesso rispetto alle 

misure da realizzare corredate dalle motivazioni sulle scelte adottate. Alla luce di quanto sopra, 

comma 3, l’intervento si applica a opere pubbliche 

□ esistenti  ■ non esistenti 

□ intervento diretto  ■ piano attuativo 

Di seguito l’analisi ai sensi del TITOLO II. 

 

Art. 2 CONTRASSEGNI  

APPROVATO: segnaletica orizzontale e verticale. Nessuna previsione relativa alla 

pavimentazione marcata per i non vedenti in prossimità degli ostacoli 

VARIANTE: si provvederà ad inserire i pannelli da pavimento con le marcature per i non 

vedenti (vedi grafico) 

■ presenti  □ non presenti 

 

Art. 4 SPAZI PEDONALI disciplinato dagli artt. 4.2.1., 4.2.2. e 8.2.1., 8.2.2. 4.1.12., 4.1.13. e 
8.1.12., 8.1.13. 4.2.1. Percorsi. Negli spazi esterni e sino agli accessi degli edifici deve essere previsto almeno 
un percorso preferibilmente in piano con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o 
impedite capacità motorie, e che assicuri loro la utilizzabilità diretta delle attrezzature dei parcheggi e dei servizi 
posti all'esterno, ove previsti. I percorsi devono presentare un andamento quanto più possibile semplice e regolare 
in relazione alle principali direttrici di accesso ed essere privi di strozzature, arredi, ostacoli di qualsiasi natura che 
riducano la larghezza utile di passaggio o che possano causare infortuni. La loro larghezza deve essere tale da 
garantire la mobilità nonché, in punti non eccessivamente distanti tra loro, anche l'inversione di marcia da parte di 
una persona su sedia a ruote. Quando un percorso pedonale sia adiacente a zone non pavimentate, è necessario 
prevedere un ciglio da realizzare con materiale atto ad assicurare l'immediata percezione visiva nonché acustica 
se percosso con bastone. Le eventuali variazioni di livello dei percorsi devono essere raccordate con lievi 
pendenze ovvero superate mediante rampe in presenza o meno di eventuali gradini ed evidenziate con variazioni 
cromatiche. In particolare, ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale, o è interrotto da un 
passo carrabile, devono predisporsi rampe di pendenza contenuta e raccordate in maniera continua col piano 
carrabile, che consentano il passaggio di una sedia a ruote. Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili 
devono essere opportunamente segnalate anche ai non vedenti. (Per le specifiche vedi 8.2.1). 
4.2.2. Pavimentazione. La pavimentazione del percorso pedonale deve essere antisdrucciolevole. Eventuali 
differenze di livello tra gli elementi costituenti una pavimentazione devono essere contenute in maniera tale da non 
costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote. I grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie 
con vuoti tali da non costituire ostacolo o pericolo, rispetto a ruote, bastoni di sostegno, e simili. (Per le specifiche 
vedi 8.2.2). 
 

APPROVATO: Nessuna previsione relativa alla pavimentazione marcata per i non vedenti in 

prossimità degli ostacoli 



 

VARIANTE: si provvederà ad inserire i pannelli da pavimento con le marcature per i non 

vedenti (vedi grafico). In relazione ai percorsi è presente il percorso completo che rende 

possibile raggiungere ogni lotto, i parcheggi dedicati, ed il collegamento ai percorsi pedonali 

esterni alla lottizzazione presenti su Via Vivaldi a lato del campo sportivo,  previsto in sicurezza 

con raccordo dei livelli. 

■ presenti  □ non presenti 

 

8.2.1. Percorsi pedonali. 

Il percorso pedonale deve avere una larghezza minima di 90 cm: nel caso specifico la 

larghezza non risulta mai inferiore a 120cm 

Qualsiasi cambio di direzione rispetto al percorso rettilineo deve avvenire in piano; ove sia 

indispensabile effettuare svolte ortogonali al verso di marcia, la zona interessata alla svolta, per 

almeno 1,70 m su ciascun lato a partire dal vertice più esterno, deve risultare in piano e priva di 

qualsiasi interruzione. Sono stati operati degli adeguamenti nella zona del ponticello pedonale. 

Ove sia necessario prevedere un ciglio, questo deve essere sopraelevato di 10 cm dal 

calpestio, essere differenziato per materiale e colore dalla pavimentazione del percorso, non 

essere a spigoli vivi ed essere interrotto almeno ogni 10 m da varchi che consentano l'accesso 

alle zone adiacenti non pavimentate. Rispetto al progetto approvato sono stati posti in essere 

dei cigli di altezza pari alla cordonata stradale nei tratti in cui il percorso pedonale risulta al 

livello stradale (per assicurarne la protezione dal traffico), in testa ai parcheggi dedicati fatto 

salvo il passaggio in corrispondenza del corridoio di accesso, alla fine dei percorsi pedonali che 

si intestano sull’area verde e prevedono la svola a 90°. 

La pendenza longitudinale non deve superare di norma il 5%; ove ciò non sia possibile, sono 

ammesse pendenze superiori, purché realizzate in conformità a quanto previsto al punto 

8.1.11.  che prevede pendenze all’8% (vedi successivo). Normalmente le pendenze risultano 

aggirarsi attorno al 5% ma in qualsiasi caso non superano mai l’8% anche nel caso degli 

accessi carrai in seguito descritti. 

Il dislivello ottimale tra il piano del percorso ed il piano del terreno o delle zone carrabili ad esso 

adiacenti è di 2,5 cm. Tale prescrizione viene rispettata in tutte le condizioni progettuali. 

Allorquando il percorso si raccorda con il livello stradale o è interrotto da un passo carrabile, 

sono ammesse brevi rampe di pendenza non superiore al 15% per un dislivello massimo di 15 

cm. Nel caso degli accessi carrai in progetto tale accorgimento viene rispettato. 

Fino ad un'altezza minima di 2,10 m dal calpestio, non devono esistere ostacoli di nessun 

genere, quali tabelle segnaletiche o elementi sporgenti dai fabbricati, che possono essere 

causa di infortunio ad una persona in movimento. La segnaletica verticale rispetta tale 

prescrizione. 



 

8.2.2. Pavimentazioni. 

Per pavimentazione antisdrucciolevole si intende una pavimentazione realizzata con materiali il 

cui coefficiente di attrito, misurato secondo il metodo della British Ceramic Research 

Association Ltd. (B.C.R.A.) Rep. CEC. 6-81, sia superiore ai seguenti valori: - 0,40 per 

elemento scivolante cuoio su pavimentazione asciutta; - 0,40 per elemento scivolante gomma 

dura standard su pavimentazione bagnata. I valori di attrito predetto non devono essere 

modificati dall'apposizione di strati di finitura lucidanti o di protezione che, se previsti, devono 

essere applicati sui materiali stessi prima della prova. Le ipotesi di condizione della 

pavimentazione (asciutta o bagnata) debbono essere assunte in base alle condizioni normali 

del luogo ove sia posta in opera. Gli strati di supporto della pavimentazione devono essere 

idonei a sopportare nel tempo la pavimentazione ed i sovraccarichi previsti nonché ad 

assicurare il bloccaggio duraturo degli elementi costituenti la pavimentazione stessa. Gli 

elementi costituenti una pavimentazione devono presentare giunture inferiori a 5 mm, stilate 

con materiali durevoli, essere piani con eventuali risalti di spessore non superiore a mm 2. I 

grigliati inseriti nella pavimentazione devono essere realizzati con maglie non attraversabili da 

una sfera di 2 cm di diametro; i grigliati ad elementi paralleli devono comunque essere posti 

con gli elementi ortogonali al verso di marcia. La pavimentazione prevista consta di elementi di 

cemento, tipo betonelle, ad incastro con fughe in appoggio come da prescrizioni comunali. 

Nella zona degli attraversamenti pedonali sono previsti degli elementi marcati per i non vedenti, 

opportunamente posati con differenti marcature secondo il metodo Loges (vedi foto tipo), in 

prossimità di ostacoli, rampe e attraversamenti. Nella zona dei parcheggi ,o spazio laterale sarà 

realizzato in betonelle ancorchè i parcheggi siano previsti in grigliati di cemento riempiti di 

ghiaia secondo le prescrizioni comunali. 

mattonelle Loges 

 



 

schema tipo 

 

foto tipo 

 

Art. 5 MARCIAPIEDI disciplinato dagli artt. 4.2.2. 8.2.2. 1. Per i percorsi pedonali in adiacenza a 
spazi carrabili le indicazioni normative di cui ai punti 4.2.2 e 8.2.2. del decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 
giugno 1989, n. 236, valgono limitatamente alle caratteristiche delle pavimentazioni ed ai raccordi tra marciapiedi e 
spazi carrabili. 

2. Il dislivello, tra il piano del marciapiede e zone carrabili ad esso adiacenti non deve comunque superare i 15 cm. 
3. La larghezza dei marciapiedi realizzati in interventi di nuova urbanizzazione deve essere tale da consentire la 
fruizione anche da parte di persone su sedia a ruote. 

 
APPROVATO: secondo normativa 

VARIANTE: vedasi punto precedente. In qualsiasi caso Il dislivello tra marciapiede e piano 

stradale risulta mediamente cdi circa 15 cm. Il raccordo non supera i 2,5cm di cui ai punti 

precedenti. 

■ presenti  □ non presenti 

 
Art. 6 ATTRAVERSAMENTI PEDONALI 1. Nelle strade ad alto volume di traffico gli attraversamenti 
pedonali devono essere illuminati nelle ore notturne o di scarsa visibilità. 
2. Il fondo stradale, in prossimità dell'attraversamento pedonale, potrà essere differenziato mediante rugosità 
poste su manto stradale al fine di segnalare la necessità di moderare la velocità. 
3. Le piattaforme salvagente devono essere accessibili alle persone su sedia a ruote. 



 

4. Gli impianti semaforici, di nuova installazione o di sostituzione, devono essere dotati di avvisatori acustici che 
segnalano il tempo di via libera anche a non vedenti e, ove necessario, di comandi manuali accessibili per 
consentire tempi sufficienti per l'attraversamento da parte di persona che si muovono lentamente. 
5. La regolamentazione relativa agli impianti semaforici è emanata con decreto del Ministro dei lavori pubblici. 
 

APPROVATO: come da normativa limitatamente all’interno della lottizzazione; non sono 

evidenti indicazioni per il collegamento con i marciapiedi di Via Vivaldi. 

VARIANTE: A seguito di sopralluoghi con l’ufficio lavori pubblici e con il collaudatore si è 

ritenuto di porre attenzione al collegamento con il marciapiede situato sul lato ovest di Via 

Vivaldi. In prossimità dell’attraversamento sud si è ritenuto, al fine di rallentare il transito degli 

autoveicoli e dato il rettilineo presente, di creare un dosso rallentatore che occupi l’intero 

incrocio. Tale dosso verrà realizzato in modo da fare n modo che l’attraversamento pedonale si 

trovi quasi a livello con il marciapiede esistente ed opportunamente raccordato con i il nuovo 

marciapiede della lottizzazione. Sul marciapiede esistente, se sarà necessario, si creeranno 

due rampe di raccordo. 

■ presenti  □ non presenti 

 

Art. 7 SCALE E RAMPE disciplinato dagli artt.  4.1.10., 4.1.11. e 8.1.10., 8.1.11 4.1.11. Rampe. 

La pendenza di una rampa va definita in rapporto alla capacità di una persona su sedia a ruote di superarla e di 

percorrerla senza affaticamento anche in relazione alla lunghezza della stessa. Si devono interporre ripiani 

orizzontali di riposo per rampe particolarmente lunghe. Valgono in generale per le rampe accorgimenti analoghi a 

quelli definiti per le scale. (Per le specifiche vedi 8.1.10 e 8.1.11). 

 

APPROVATO: secondo normativa 

VARIANTE: vedasi punto precedente.  

■ presenti  □ non presenti 

 

Art. 9 ARREDO URBANO  1. Gli elementi di arredo nonché le strutture, anche commerciali, con 

funzione di arredo urbano da ubicare su spazi pubblici devono essere accessibili, secondo i criteri di cui all'art. 4 

del decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236. 

2. Le tabelle ed i dispositivi segnaletici devono essere installati in posizione tale da essere agevolmente visibili e 

leggibili. 

3. Le tabelle ed i dispositivi segnaletici di cui al comma 2, nonché le strutture di sostegno di linee elettriche, 

telefoniche, di impianti di illuminazione pubblica e comunque di apparecchiature di qualsiasi tipo, sono installate in 

modo da non essere fonte di infortunio e di intralcio, anche a persone su sedia a ruote. 

4. I varchi di accesso con selezione del traffico pedonale devono essere sempre dotati di almeno una unità 

accessibile 

 

APPROVATO: come da normativa 

VARIANTE: nessuna modifica a quanto approvato. 

■ presenti  □ non presenti 



 

 

Art. 10 PARCHEGGI disciplinato dagli artt 4.2.3 e 8.2.3 del dm 14/06/89 n.236 1. 

Per i parcheggi valgono le norme di cui ai punti 4.2.3 e 8.2.3 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 

236. 

2. Per i posti riservati disposti parallelamente al senso di marcia, la lunghezza deve essere tale da consentire il passaggio di 

una persona su sedia a ruote tra un veicolo e l'altro. Il requisito si intende soddisfatto se la lunghezza del posto auto non è 

inferiore a 6 m; in tal caso la larghezza del posto auto riservato non eccede quella di un posto auto ordinario. 

3. I posti riservati possono essere delimitati da appositi dissuasori. 

 

APPROVATO: come da normativa ma senza copertura 

VARIANTE: è stato aggiunto un posto auto per i disabili la larghezza è stata portata a 3,50 mt. 

■ presenti  □ non presenti 

 

8.2.3. Parcheggi. Nelle aree di parcheggio devono comunque essere previsti, nella misura 

minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di larghezza non inferiore a m 3,20, e riservati 

gratuitamente ai veicoli al servizio di persone disabili. Detti posti auto, opportunamente 

segnalati, sono ubicati in aderenza ai percorsi pedonali e nelle vicinanze dell'accesso 

dell'edificio o attrezzatura. 

 

 

Roncade 20/11/2017         

 

 

 

Il progettista    il committente    il direttore dei lavori 

                                                        


